Curriculum di matematica: “prima classe di liceo scienze sociali”
1. Introduzione
Le competenze

Il termine “competenze” indica la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale.

Per quanto riguarda l’asse matematico, le competenze di base a conclusione dell’obbligo sono così formulate:

· utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

· confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

· analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

Ho organizzato la mia programmazione in funzione di tali competenze e, nell’ambito più ampio delle competenze chiave di cittadinanza, ho lavorato in modo particolare su:

· progettare

· comunicare

· acquisire ed interpretare l’informazione

Il filo conduttore: la statistica descrittiva

Nel liceo delle Scienze sociali, la statistica è materia di indirizzo. Per indagare e descrivere correttamente la realtà che ci circonda, è indispensabile acquisire la capacità di approntare un questionario, di somministrarlo in modo corretto e poi di analizzarne e presentarne i risultati. Ho cercato allora di sviluppare lo studio della statistica descrittiva per tutto il corso dell’anno e di evidenziarne i legami con gli altri temi affrontati. Come si può vedere dalla scansione degli argomenti, da un primo approccio ai concetti di carattere, modalità e frequenza siamo  passati ad un’attività di classificazione e al linguaggio degli insiemi. Dall’analisi congiunta di più caratteri, è poi scaturito lo studio dei connettivi “e”, “o” e “non” e quindi del linguaggio della logica. Dalla necessità di lavorare con frequenze relative e percentuali, è scaturito un ripasso degli insiemi numerici studiati alle medie. E’ stato dato particolare risalto alla differenza tra il numero e le sue rappresentazioni e al concetto di ordine. E’ stato poi affrontato il passaggio dal calcolo aritmetico al calcolo algebrico, insistendo più sul senso e sulla necessità di operare con le lettere che sugli aspetti puramente tecnici. Infine, anche le equazioni sono state introdotte partendo da  problemi inversi relativi a medie, calcolo percentuale, ecc. 

Questo tipo di approccio è stato realizzato attraverso lezioni frontali partecipate, lavoro a coppie (soprattutto come preparazione alle verifiche), lavori di gruppo. Alcune delle schede utilizzate nei lavori di gruppo sono allegate a titolo di esempio. 

Il lavoro multidisciplinare

Il Consiglio di Classe ha adottato una programmazione di tipo modulare; tutti gli insegnanti partecipano alla realizzazione dei moduli e convergono sugli obiettivi prefissati. Nel primo modulo (Linguaggi verbali e non verbali) mi sono inserita presentando il linguaggio degli insiemi, della logica, del calcolo aritmetico e algebrico. Ho anche cominciato ad analizzare il linguaggio del computer. Trattandosi poi di una prima del liceo delle Scienze sociali, ho insistito in modo particolare sulla necessità di una corretta comunicazione e sull’opportunità di arricchirla anche con grafici, schemi, ecc.

Nel secondo modulo (Ambiente e territorio) ho collaborato con l’insegnante di Scienze sociali per la realizzazione di un piccolo sondaggio. Nelle ore di Scienze sociali, è stato progettato un questionario sull’impiego del tempo libero, da sottoporre a giovani in una fascia di età dai 14 ai 18 anni. Ho partecipato anch’io alla redazione del testo finale. Poi ogni alunno ha somministrato il questionario ad un certo numero di amici. Naturalmente sono consapevole della scarsa affidabilità di un simile campione, ma un corretto campionamento rappresentava in quel momento un obiettivo troppo ambizioso. Abbiamo ottenuto 148 questionari compilati. Li abbiamo elaborati utilizzando il foglio di calcolo di OpenOffice. Le risposte sono sempre state suddivise tra maschi e femmine, tenendo conto anche dell’età (14/15 o 16/18). La parte più delicata del lavoro è stata quella nella quale abbiamo trasformato la pila cartacea dei nostri questionari in una tabella del foglio di calcolo e abbiamo dovuto capire che una riga della tabella rappresentava un singolo questionario, mentre una colonna rappresentava l’insieme di tutte le risposte fornite ad una stessa domanda. Anche la codifica dei dati da registrare ha rappresentato un passaggio piuttosto ostico. C’è poi stata la difficoltà finale di preparare grafici chiari, con titoli e legende che ne facilitassero la comprensione. A conclusione del lavoro, l’insegnante di Scienze sociali ed io abbiamo somministrato alla classe una verifica comune sul lavoro svolto. Credo che questo percorso, che ha richiesto parecchio tempo, sia stato abbastanza efficace, perché ha permesso alla classe di operare passaggi non banali da una disciplina all’altra, coinvolgendo Matematica, Informatica e Scienze sociali. Ha inoltre richiesto capacità di astrazione e di analisi che non sono banali come forse possono apparire. Mi ha infine permesso di presentare l’uso di strumenti informatici “in modo critico”, secondo quanto raccomandato dalle indicazioni del Ministero.

2. La mia programmazione

Gli obiettivi di seguito elencati, relativi alle singole unità didattiche, sono stati stabiliti facendo riferimento alla programmazione del Dipartimento e del Consiglio di Classe.  

     Identificare il contenuto delle informazioni di un messaggio.

     Acquisire capacità di progettazione.

     Acquisire la consapevolezza della complessità dei dati che intervengono nello studio del territorio.

     Comprendere l’utilità di una rappresentazione efficace della situazione per arrivare agevolmente alla soluzione di un problema.    

     Comprendere la necessità di organizzare le proprie conoscenze per poterle applicare.

     Comprendere la necessità di selezionare le conoscenze utili alla risoluzione di un problema.

     Acquisire la capacità di raggruppare i dati raccolti in un’indagine statistica, di organizzare i risultati dell’indagine, di presentarli e interpretarli.     

      Acquisire il linguaggio degli insiemi come strumento per classificare oggetti,  organizzare coerentemente semplici dati e risolvere problemi.  

      Acquisire i comandi di base del sistema operativo a disposizione e dei software da utilizzare: OpenOffice, GeoGebra.

      Acquisire la capacità di interpretare un testo dal punto di vista logico  e di analizzare argomentazioni.     

      Comprendere la differenza tra un numero e la sua rappresentazione.

      Acquisire la capacità di analizzare e interpretare un’espressione letterale e di operare applicando le regole del linguaggio algebrico.

      Saper modellizzare la realtà, utilizzando la propria conoscenza degli enti geometrici e delle trasformazioni geometriche.

      Acquisire la capacità di analizzare le relazioni tra oggetti, schematizzandole opportunamente e riconoscendone le proprietà.

      Acquisire la capacità di impostare semplici equazioni di primo grado per risolvere problemi (diretti e inversi).

Segue l’elenco dei contenuti suddivisi in due moduli:

Modulo1: Linguaggi verbali e non verbali

Unità didattica 1:  Strumenti per analizzare la realtà: la statistica

                           descrittiva  (Settembre/Ottobre)

Indagine, popolazione statistica, campione, unità statistica, carattere, modalità; carattere qualitativo (rettilineo e sconnesso), carattere quantitativo (discreto e continuo); frequenza assoluta, relativa, percentuale; suddivisione in classi di uguale ampiezza; ortogrammi e istogrammi.

Unità didattica 2:   Linguaggi: la comunicazione con il computer  

                              (Ottobre)

Il personal computer, in ambiente UBUNTU: il desktop, le icone, le cartelle, i documenti, l'esecuzione dei programmi.  Il foglio di calcolo di OpenOffice: comandi per calcolare frequenze e costruire i relativi grafici. 

Unità didattica 3:  Il linguaggio degli insiemi (Ottobre/Novembre)

Insieme, elemento, appartenenza, rappresentazione di un insieme (tabulare, grafica, caratteristica), sottoinsieme, unione, intersezione, differenza, insieme complementare, insieme delle parti. Problemi.

Unità didattica 4:   Statistica: l’analisi di due caratteri  (Novembre)

Semplici esempi di indagini su due caratteri di una popolazione statistica; tabelle a doppia entrata; lettura di una tabella a doppia entrata.

Unità  didattica 5:  Il linguaggio della logica (Novembre/Dicembre)

Enunciato; connettivo; connettivi "non", "et", "vel", "se…allora", "se e solo se" e relative tavole di verità.

Esercizi con il foglio di calcolo di OpenOffice.

Unità  didattica 6:  Linguaggi: le regole per operare negli insiemi 

                            numerici (Dicembre)

Insieme N dei numeri naturali; operazioni in N e loro proprietà; M.C.D. e m.c.m.; l'insieme Z dei numeri interi; operazioni in Z e loro proprietà; l'insieme Q dei numeri razionali; operazioni in Q e loro proprietà; rappresentazione decimale (limitata o periodica) dei numeri razionali; ordinamento nell'insieme Q; valore assoluto; potenze ad esponente naturale; potenze ad esponente intero; proprietà delle potenze.

Il calcolo con le percentuali e il suo utilizzo nel calcolo delle frequenze.


Unità  didattica 7: Statistica: gli indici centrali  (Gennaio)

La media aritmetica; la media aritmetica ponderata; la moda; la mediana: Le formule. L’interpretazione dei risultati. La necessità di approssimare i risultati. Utilizzo del foglio di calcolo di OpenOffice.

Unità  didattica 8: Dall’Aritmetica all’Algebra : monomi e polinomi 

                           (Febbraio)

Monomio; forma normale di un monomio; monomi simili; grado di un monomio; operazioni con i monomi; M.C.D. e m.c.m. di due o più monomi. Polinomio; grado di un polinomio; forma normale di un polinomio; somma algebrica e prodotto tra polinomi. 

Modulo2: Ambiente e territorio

Unità didattica 9: Statistica:  analisi di un caso  (Marzo/Giugno)

Predisposizione di un questionario (ogni studente lo sottoporrà ad un certo numero di conoscenti, in modo da ottenere almeno un centinaio di interviste). Elaborazione delle risposte: frequenze, indici centrali, grafici. Analisi dei risultati. A questa attività sarà dedicata un’ora alla settimana per tutta la durata del modulo dedicato allo studio di ambiente e territorio. Sarà utilizzato il foglio di calcolo di OpenOffice.

Unità  didattica 10:  Lo spazio che ci circonda: le prime definizioni e 

                              le prime costruzioni della Geometria  (Marzo)
Enti primitivi: punto, retta, piano, spazio; assiomi di incidenza; ordinamento sulla retta e segmento; continuità sulla retta; semipiani; distanza e diseguaglianza triangolare; angolo; poligonali; poligoni.

Rette perpendicolari; unicità della perpendicolare; asse di un segmento; quinto postulato di Euclide. Introduzione a GeoGebra.

Unità  didattica 11:  Il linguaggio dell’Algebra:  prodotti  notevoli 

                              (Aprile)
Quadrato di un binomio; prodotto di una somma per una differenza. 

Unità  didattica 12:  Trasformazioni  geometriche  (Aprile/Maggio)

Trasformazioni e invarianti; isometrie; congruenza; traslazione; rotazione; simmetria centrale; simmetria assiale. Composizione di isometrie. Esercitazioni con GeoGebra.

Unità didattica 12: Descrivere la realtà: relazioni  (Maggio)              

Relazione binaria; dominio e codominio di una relazione; relazione inversa; relazioni di equivalenza; relazioni d’ordine.
Unità  didattica 13:  Un modello per risolvere problemi: le equazioni 

                              (Maggio/Giugno)

Introduzione alle equazioni numeriche intere di primo grado. Particolare applicazione a problemi che richiedono l’utilizzo di formule inverse.

3. Schede di lavoro allegate

Statistica: scheda 1  (unità didattica 1)

Introduzione al concetto di frequenza assoluta e relativa

Prima parte

Da una certa popolazione scolastica si è estratto un campione di 26 alunni di scuola media e si è rilevata, per ciascuno di essi, la statura in centimetri. I valori ottenuti, sono:

152     152     145     148     140     150     150

145     158     148     150     152     135     145     

140     158     152     152     150     150     

135     158     160     140     150     145

Fornite una conveniente rappresentazione dei dati raccolti.

Seconda parte

Considerate le misure in altezza degli alunni di un’altra scuola media:

145     140     136     143

148     150     158     148

145     140     158

160     148     148

150     145     150

Utilizzando il concetto di frequenza, mettete a confronto le misure del carattere nei due campioni. E’ sufficiente il concetto di frequenza assoluta?

Statistica: scheda 2  (unità didattica 1)

Suddivisione dei dati in classi

Prima parte

Le votazioni finali in Matematica di 80 studenti sono state le seguenti:

68     84     75     82     68     90     62     88     76     93

73     79     88     73     60     93     71     59     85     75

61     65     75     87     74     62     95     78     63     72

66     78     82     75     94     77     69     74     68     60

96     78     89     61     75     95     60     79     83     71

79     62     67     97     78     85     76     65     71     75

65     80     73     57     88     78     62     76     53     74

86     67     73     81     72     63     76     75     85     77

Si chiede di costruire la tabella modalità/frequenze. E’ efficace, in questo caso, calcolare la frequenza del singolo valore?     

Seconda parte

La tabella seguente mostra i diametri in centimetri di un campione di 60 cuscinetti a sfere prodotti da una fabbrica. Costruite una distribuzione di frequenza dei diametri usando appropriate classi.

1,738     1,743     1,740     1,736     1,741     1,735     1,731     1,726     1,738     1,737     

1,728     1,737     1,736     1,735     1,724     1,733     1,742     1,736     1,739     1,735     

1,745     1,736     1,742     1,740     1,728     1,738     1,725     1,733     1,734     1,732     

1,733     1,730     1,732     1,730     1,739     1,734     1,738     1,739     1,727     1,735     

1,735     1,732     1,735     1,727     1,734     1,732     1,736     1,741     1,736     1,744    

1,732     1,737     1,731     1,746     1,735     1,735     1,729     1,734     1,730     1,740    

Statistica: scheda 3  (unità didattica 4)

Analisi congiunta di due caratteri

Nelle cinque sezioni di un liceo, nel quale si studia una sola lingua per classe, lo studio delle lingue è così distribuito:

1A   30 alunni   Inglese

1B    28 alunni  Francese

1C    29 alunni  Inglese

1D    20 alunni  Spagnolo

1E     25 alunni  Francese

2A   27 alunni   Inglese

2B    24 alunni  Francese

2C    21 alunni  Inglese

2D    26 alunni  Spagnolo

2E     23 alunni  Francese

3A   18 alunni   Inglese

3B    22 alunni  Francese

3C    26 alunni  Inglese

3D    21 alunni  Spagnolo

3E     20 alunni  Francese

4A   19 alunni   Inglese

4B    22 alunni  Francese

4C    23 alunni  Inglese

4D    20 alunni  Spagnolo

4E     21 alunni  Spagnolo

5A   16 alunni   Inglese

5B    18 alunni  Francese

5C    19 alunni  Inglese

5D    23 alunni  Spagnolo

5E     25 alunni  Spagnolo

Organizzare i dati in una tabella, in modo da evidenziare quanti alunni di prima, di seconda, di terza, di quarta e di quinta, complessivamente, studiano Inglese, quanti Francese, quanti Spagnolo.

Rispondere, poi, alle seguenti domande:

· quanti studiano francese e frequentano il biennio?

· quanti studiano Spagnolo e frequentano il triennio?

· quanti, nella scuola, studiano Inglese o Francese?

· quanti, nella scuola, non studiano Francese?

Illustrare poi le risposte utilizzando il linguaggio degli insiemi

Statistica: scheda 4  (unità didattica 7)

Indici centrali

1) In un’indagine anagrafica, è stato rilevato il numero di bambini per famiglia tra gli abitanti di una via. I dati registrati sono i seguenti:

0    1    1    2    1    0    2    3    3    1

2    0    4    1    2    0    1    2    3    4

6    1    1    5    3    1    2    3    1    1

0    0    1    4    0    1    3    1    1    2

Quante sono le famiglie censite?

Quante famiglie non hanno figli? 

Quante hanno almeno quattro figli?

Quanti sono, in media, i figli per famiglia?

In base a questa indagine, qual è la famiglia tipo?

Disponi in ordine crescente i dati raccolti. Cosa osservi?

2) Andrea: “Il mio professore vuole bocciarmi. Ma non è giusto. Ho la media del 7 in orale e del 5 in scritto!”. “Ma quanti voti hai?” chiede Barbara. Andrea:” Un orale e tre scritti”. Barbara: “Eh, mi sa che il professore non abbia tutti i torti”

Chi ha ragione? 

In quale situazione Andrea avrebbe sicuramente ragione?

3) Un’indagine ha rilevato la seguente composizione della spesa delle famiglie:

     Reddito fino a 25000 euro                                  Reddito oltre 25000 euro                                  

     Cibo:          50%                                                     Cibo:         30%                                                 

     Casa:         30%                                                     Casa:         25%

     Spettacoli: 12%                                                     Spettacoli: 20%

     Viaggi:        8%                                                     Viaggi:      25%

Come si vede dai risultati, le famiglie meno abbienti spendono, per mangiare e per la casa, di più delle famiglie più ricche.

I risultati dell’indagine sono stati commentati correttamente?

Insiemi: scheda 1  (unità didattica 3)

Introduzione alle operazioni di intersezione e unione

Intervistiamo un gruppo di 20 giovani tra i 15 e i 18 anni. Poniamo loro le seguenti domande:

1. Leggi un quotidiano almeno due volte alla settimana?

2. Pratichi almeno uno sport?

Ad entrambe le domande si può rispondere sì oppure no. Otteniamo le seguenti risposte:

1    2

sì   sì

no  sì

sì   sì

sì   sì

sì   sì

sì   no

sì   no

no  sì

sì   no

sì   no

no  sì

sì   sì

no  no

no  sì

sì   sì

sì   sì

no no

no no

no  sì

sì   no

Rappresentiamo l’insieme A delle risposte ottenute.

Rappresentiamo il sottoinsieme B costituito dai casi in cui la prima risposta è sì.

Poi rappresentiamo il sottoinsieme C costituito dai casi in cui la seconda  risposta è sì.

Quanti elementi ha A? Quanti B? Quanti C? In quanti casi entrambe le risposte sono sì? In quanti almeno una delle due è sì? In quanti nessuna delle due è sì?

Cerchiamo di determinare una relazione tra questi numeri.

Rappresentiamo poi con un istogramma:

· le risposte alla prima domanda

· le risposte alla seconda domanda

· le risposte alle due domande insieme

Insiemi: scheda 2  (unità didattica 3)

Problemi
 In un caseggiato abitano 15 bambini; di questi 7 hanno la bicicletta, 9 il pallone, 2 né la bicicletta né il pallone. Trova quanti bambini posseggono sia la bicicletta sia il pallone e quanti solo la bicicletta.

Dopo aver risolto il problema, generalizza il procedimento risolutivo con opportune formule.

Logica: scheda 1  (unità didattica 5)

Le operazioni tra insiemi e i connettivi

 Consideriamo i libri della biblioteca della scuola e poi consideriamo tutti quelli per i quali è vero l’enunciato aperto

            p:  …è un romanzo scritto da un autore italiano.

Rappresentiamo la situazione con un diagramma di Eulero-Venn.

Negando p, quale enunciato si ottiene? Quale insieme?

Consideriamo ora i libri per i quali è vero l’enunciato aperto

            q:  …è un romanzo storico.

Completiamo il disegno precedente. 

Qual è l’insieme dei libri per i quali sono veri entrambi gli enunciati p e q?

Qual è l’insieme dei libri per i quali è vero almeno uno dei due?

Ora consideriamo l’insieme dei libri per i quali:

· non è vero q
· non sono veri né p né q
· non è vero p oppure non è vero q
· è vero p ma non lo è q
· non è vero p ma lo è q
Rappresentiamo ognuno degli insiemi con un disegno.

